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XI  LEGISLATURA



Al Presidente  

del Consiglio Regionale del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

ex art. 100 del Regolamento 

 

 

Oggetto: interventi chirurgici presso cliniche private . In particolare Asl cn2 – 
Clinica città di Bra.   

 

Il sottoscritto Maurizio Marello – Consigliere regionale appartenente al Gruppo del 
Partito Democratico, 

 

premesso che 

- Già nelle scorse settimane era stato portato a conoscenza dell’opinione 
pubblica attraverso i media locali, il caso del convenzionamento dell’Ospedale 
Maggiore di Novara con la Clinica San Gaudenzio, per l’esecuzione presso le 
sale operatorie di quest’ultima dell’attività chirurgica programmata presso la 
struttura pubblica e ciò per ovviare ai tempi di attesa dovuti all’emergenza 
Covid 19; 

- Ora, risulta allo scrivente, in ragione di indiscrezioni sempre più diffuse, che 
un fatto analogo stia accadendo presso l’Asl Cn 2, su imput della Regione. Qui, 
essendo in queste settimane il nuovo ospedale di Verduno prevalentemente 
occupato da pazienti Covid, una consistente attività chirurgica verrebbe svolta 
presso la vicina Clinica Città di Bra, con personale medico specialista dell’Asl 
medesima. 

 

considerato che 

 



- tale scelta si presume motivata dal fatto che in queste settimane Verduno sia 
in gran parte occupata da pazienti covid 19 e dalla conseguente necessità di 
poter proseguire l’attività operatoria; 

- sta di fatto però che si determina la “strana” situazione per cui l’attività 
chirurgica che la struttura pubblica potrebbe e dovrebbe svolgere, tra l’altro 
presso moderne sale operatorie, viene effettuata presso il privato; 

- questo, almeno all’apparenza, potrebbe in astratto configurare una situazione 
di tutto vantaggio per il privato e di svantaggio (anche economico) per il 
pubblico, a meno che gli accordi di convenzionamento prevedano i giusti 
correttivi. 
 
A tal fine, 
 

interroga 

 

il l’Assessore competente per conoscere in base a quale disciplina di convenzione, 
anche economica,  viene regolamentato quanto sopra descritto.   

 

Alba-Torino, 09 dicembre  2020 

 

        Maurizio Marello 


